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Art. 1 - Oggetto  

Cassa Forense, ai sensi dell’art. 3 lett. a2) del Regolamento per l’erogazione dell’assistenza, 

nell’ambito delle prestazioni a sostegno della professione, e giusta delibera adottata dal 

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 4 aprile 2024, indice per l’anno 2024 un bando 

per l’assegnazione di contributi, fino allo stanziamento di € 300.000,00 per l’organizzazione 

degli studi legali costituiti in forma di persone giuridiche (associazioni, società o 

cooperative). 

 

Art. 2 - Destinatari  

Sono destinatari del bando gli avvocati che, alla data di pubblicazione del bando, siano legali 

rappresentanti di uno studio per l’esercizio associato o in forma societaria della professione 

forense con la totalità o almeno una maggioranza assoluta di soci iscritti alla Cassa Forense, 

studio a sua volta iscritto alla sezione speciale dell’Albo, e siano iscritti alla Cassa o 

all'Albo/Registro con procedimento di iscrizione alla Cassa in corso, non sospesi ai sensi 

dell'art. 20 della L. n° 247/12 né cancellati dall’Albo/Registro, e siano in possesso dei 

requisiti di cui all’art. 4. Per la medesima associazione/società/cooperativa può essere 

destinatario del contributo un solo legale rappresentante. Sono escluse le associazioni e le 

società o cooperative interdisciplinari che non abbiano una maggioranza assoluta di soci 

iscritti alla Cassa Forense.  

Sono esclusi gli studi associati, società e cooperative che hanno percepito il contributo in 

forza del bando n. 9/2023. 

 

Art. 3 - Importo  

Il contributo, pari al 50% della spesa complessiva, al netto dell’IVA, sostenuta nel periodo 

dal 1° dicembre 2023 al 16 settembre 2024, non può essere inferiore a € 750,00 e superiore 

a € 5.000,00. 

Sono rimborsabili le spese per implementare l’organizzazione dello studio legale solo per le 

seguenti tipologie:  

a) costi di acquisto delle norme tecniche pubblicate da UNI in relazione alle norme tecniche 

e prassi di riferimento (“PDR”) oggetto del presente bando;  

b) costi di acquisto della licenza d’uso dei marchi UNI in relazione alle norme tecniche e 

PDR oggetto del presente bando;  



c) stipula di contratti con organismi di certificazione regolarmente accreditati o in corso di 

accreditamento presso ACCREDIA per il rilascio di certificazioni sotto accreditamento 

relative alla norma tecnica UNI 11871:2022 e alla sua PDR applicativa UNI 146:2023, 

alle norme tecniche UNI ISO 27001 (sistema di gestione per la sicurezza delle 

informazioni) e UNI ISO 37001:2016 (sistema di gestione anticorruzione), nonché alla 

PDR UNI 125:2022 (linee guida sul sistema di gestione per la parità di genere), in 

relazione ai costi sostenuti o da sostenersi nei confronti di tali organismi di certificazione, 

fermo restando che il relativo contributo potrà essere richiesto un'unica volta in relazione 

al periodo di validità della certificazione (tipicamente triennale);  

d) acquisto della licenza d’uso di appositi programmi software per facilitare la verifica della 

conformità dello studio alla norma UNI 11871:2022 ai fini dell’ottenimento della relativa 

certificazione;  

e) costi per l’iscrizione e frequenza ad appositi corsi di formazione per i componenti dello 

Studio (come da definizione di cui all’art. 3.4 della norma tecnica UNI 11871 2022), 

intesa come formazione prevista all’art. 6, punto 1, prospetto 2, punto 2C della PDR UNI 

146 20231; 

f) costi per l’iscrizione e frequenza ad appositi corsi di formazione ufficiali forniti da 

UNITRAIN per i componenti dello Studio sulla Prassi di Riferimento n. 125 (in materia 

di parità di genere), sulla norma tecnica ISO 37001 (in materia di anti-corruzione), sulla 

norma tecnica ISO 27001 (in materia di sicurezza sulle informazioni) e sulle Prassi di 

Riferimento UNI 159 2024 (in relazione all’inserimento disabili nel mondo del lavoro);  

g) adozione di modelli organizzativi per lo studio legale di cui al D. Lgs. n. 231/2001 con 

codice etico; 

h) Gestione privacy dello studio legale e nello specifico: informativa dipendenti – fornitori 

– clienti – curriculum - policy privacy sito web - lettere di incarico e vademecum con 

istruzioni operative per dipendenti e/o collaboratori addetti al trattamento dati - atti di 

nomina per responsabili del trattamento - registro dei trattamenti come titolare del 

trattamento; 

i) Gestione normativa antiriciclaggio; 

j) costi di formazione per i componenti dello studio sulle normative di cui ai punti h, i. 

                                                        
1 “Partecipazione a corsi di formazione specifici non inferiori a otto ore complessive, comprendenti sia una parte 

teorica che una parte pratica applicativa, organizzati da UNI, ASLA o altri soggetti che hanno collaborato alla 

redazione della UNI 11871 ovvero già implementato la UNI 11871 stessa” 



 

Art. 4 - Requisiti di partecipazione  

Per la partecipazione al bando e l’ammissione in graduatoria di cui al successivo art. 6 sono 

richiesti i seguenti requisiti: 

a) tutti i componenti iscritti alla Cassa dello studio per l’esercizio associato o in forma 

societaria della professione forense devono essere in regola, alla data di presentazione 

della domanda, con le prescritte comunicazioni reddituali alla Cassa (Modello 5) per 

l’intero periodo di iscrizione alla Cassa, comunque, da data non antecedente al 1975 e 

per i pensionati dall’anno successivo al pensionamento;  

b) tutti i componenti iscritti alla Cassa dello studio per l’esercizio associato o in forma 

societaria della professione forense devono essere in regola, alla data di presentazione 

della domanda, con il pagamento dei contributi previdenziali alla Cassa, sia iscritti a 

ruolo per gli anni successivi al 2000, sia in fase di riscossione diretta, anche se non 

sono stati oggetto di preventivo accertamento; 

c) l’associazione/società/cooperativa non ha beneficiato di rimborso, totale o parziale, per 

le medesime causali, da parte di terzi; 

d) non aver percepito analoga prestazione erogata dallo Stato e/o da altri Enti. 

 

Art. 5 - Modalità e termini della domanda  

La domanda per l’assegnazione del contributo deve essere inviata, a pena di 

inammissibilità, a partire dal 16 luglio 2024 e sino alle ore 24,00 del 30 settembre 2024 

esclusivamente tramite l’apposita procedura on-line attivata sul sito internet della Cassa 

www.cassaforense.it, utilizzando l’area riservata del legale rappresentante 

dell’associazione/società/cooperativa. 

Unitamente alla domanda il richiedente deve produrre, sempre con modalità telematica:  

1) copia della/e fattura/e relativa/e relativa/e alla spesa sostenuta o da sostenersi 

esclusivamente per le causali sopra indicate nel periodo dal 1° dicembre 2023 al 16 

settembre 2024, intestata/e allo studio associato/società/cooperativa;  

2) copia dell’atto costitutivo dell’associazione/società/cooperativa e del suo vigente 

statuto, con le eventuali integrazioni o variazioni afferenti la sua rappresentanza legale. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità degli elementi formali della domanda e 

delle dichiarazioni rese, anche da terzi, l’istante deve produrre, nel termine perentorio di 15 



giorni dalla relativa comunicazione e a pena di esclusione, le dichiarazioni, integrazioni o 

regolarizzazioni richieste da Cassa Forense.  

 

Art. 6 - Graduatoria  

I contributi sono erogati, fino a esaurimento dell’importo complessivo previsto dal bando, 

secondo la priorità cronologica di presentazione della domanda. 

Con la presentazione della domanda si autorizza Cassa Forense a pubblicare sul sito 

internet la graduatoria senza indicazione del nominativo, ma con codice 

meccanografico/numero di protocollo della domanda, data ed orario di ricezione della 

domanda stessa, nonché a effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità della 

documentazione, delle dichiarazioni sostitutive e delle autocertificazioni prodotte dal 

richiedente.  

 

Il Presidente  

Avv. Valter Militi  

 

Pubblicato il 9 aprile 2024  

 


